tempi, dopo aver connesso l'oscillatore ai morsetti antenna-terra del ricevitore. Taratura dell'oscillatore La taratura dell'oscillatore è necessaria per far sì che le frequenze segnate sulla scala parlante coincidano con quelle dei segnali ricevuti.
Prima di iniziare tale taratura bisogna accertarsi che l'indice della scala parlante del ricevitore si trovi esattamente ai due estremi di essa rispettivamente quando il variabile è tutto chiuso o tutto aperto, più precisamente, l'indice deve trovarsi all'estremo basso della gamma nel primo caso ed all'estremo alto nel secondo caso (per estremo basso della gamma si in​tende quello dove la frequenza è più bassa e quindi la lunghezza d'onda è maggiore; il contrario si ha invece per l'estremo alto).
La taratura va fatta per ogni gamma del ricevitore e può iniziare con le onde me​die. Si porta l'indice del ricevitore sull’estremo basso della scala e l'oscillatore modulato sul valore di frequenza corri​spondente (in genere per le OM questo valore è prossimo a 550 kHz), quindi si ruota il nucleo della bobina dell'oscilla​tore delle OM sino ad avere la massima deviazione dell'indice dell'analizzatore (il quale deve essere, come prima, collegato all'anodo del tubo finale e predisposto come misuratore d'uscita). Si porta poi l'indice del ricevitore sul-

l'altro estremo della scala e l'oscillatore modulato sulla frequenza ad esso corri​spondente (in genere verso i 1.500 kHz per le OM), quindi si ruota la vite del compensatore relativo all'oscillatore delle OM sino ad ottenere di nuovo la mas​sima deviazione.
Queste due operazioni, sull'estremo basso e sull'estremo alto della gamma, vanno ripetute alternativamente più volte per ottenere che le due frequenze siano rice​vute esattamente nei punti voluti della scala.
Per le altre gamme si procede nello stes​so modo visto per le onde medie, ese​guendo sempre la taratura ai due estremi della gamma ed agendo sul nucleo della bobina per il punto a frequenza più bas​sa e sul compensatore per il punto a frequenza più alta.
Molte volte sulla gamma delle onde corte sono usate bobine prive di nucleo: in questi casi la taratura viene fatta solo sull'estremo alto della gamma, agendo sul compensatore.
Nella taratura delle onde corte bisogna fare molta attenzione a non scambiare la frequenza immagine con la frequenza fondamentale.
£ noto infatti che nella conversione di frequenza viene convertito al valore della FI non solo il segnale che si vuoi rice​vere, ma anche un altro eventuale se​gnale la cui frequenza differisca dal pri-
[image: image3.jpg]



Flg. 5 - Analizzatore collegato al gruppo RC di rivelazione.
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Fig. 6 • Collegamento dal generatore al ricevitore.
mo esattamente del doppio del valore della FI (cioè di 934 kHz se la FI è di 467 kHz).
Poiché normalmente la frequenza dell’oscillatore locale è più alta di quella del segnale da ricevere, il valore della frequenza immagine è pure più alto di quello per cui il ricevitore è accordato. Dopo aver tarato un punto sulle OC, per accertarsi di aver accordato il circuito sulla giusta frequenza e non su quella immagine, si deve spostare la frequenza dell'oscillatore modulato su valori più alti e più bassi di circa 1 MHz rispetto al valore sul quale si vuole eseguire la ta​ratura: se l'analizzatore indica un nuovo massimo quando l'oscillatore si trova sul​la frequenza più alta, la taratura è esatta; se invece indica un massimo per la fre​quenza più bassa, vuoi dire che la tara​tura è stata fatta sulla frequenza imma​gine, per cui bisogna rifarla avvitando il nucleo o la vite del compensatore. Ultimata la taratura dei circuiti d'oscil​latore si passa ai circuiti d'ingresso. Taratura dei circuiti d’ingresso È’ meglio accordare i circuiti di ingresso non agli estremi della gamma, bensì in punti un po' spostati verso il centro. Se, ad esempio, sulle OM la taratura dei cir​cuiti d'oscillatore è stata fatta su 500 kHz e su 1.500 kHz, ora è bene fare l'accor​do dei circuiti d'ingresso su 600 kHz e su 1.400 kHz, agendo rispettivamente sul nucleo della bobina d'entrata e sul compensatore d'entrata. Si dispone l'oscillatore modulato su 600 kHz, si  ruota  la sintonia del  rice-

vitore fino ad udire la nota in modo che l'esatta sintonia si abbia per la massima indicazione dello strumento d'uscita; quindi si agisce sul nucleo della bobina d'antenna regolandolo per la massima deviazione dell'indice dello strumento. Si ripetono poi le operazioni suddette per la frequenza di 1.400 kHz, agendo però sul compensatore del circuito d'entrata. Durante la taratura può accadere che il circuito d'entrata sembri poco selettivo, in quanto non si trova un punto netto di risonanza; ciò sta ad indicare che la bassa impedenza dell'oscillatore modulato usato per la taratura smorza eccessiva​mente il circuito d'entrata del ricevitore. Si evita tale inconveniente collegando l'oscillatore al circuito d'entrata del rice​vitore tramite un condensatore da 50 pF o da 100 pF.
Anche nella taratura delle OC si corre il rischio di eseguire l'accordo sulla fre​quenza immagine anziché sulla fonda​mentale. Conviene perciò disporre dap​prima il ricevitore sulla frequenza di ta​ratura (che sarà, come detto, un po' più alta di quella dell'estremo basso della gamma, ad esempio di 7 MHz se l'estre​mo della gamma era di 6 MHz; oppure un po' più bassa di quella dell'estremo alto, ad esempio di 9 MHz, se l'estremo della gamma era di 10 MHz) e quindi variare la frequenza dell'oscillatore mo​dulato: delle due frequenze che verranno ricevute, distanti tra loro circa 1 MHz, si eseguirà, la taratura sulla frequenza più bassa. Può anche accadere che nel tarare le OC
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RICEVITORE DA TARARE ANTENNA DI FERRITE
b)
Fig. 7 - Schema e disposizione del "Loop" per la taratura.
si manifesti l'effetto dì trascinamento dell'oscillatore locale da parte del circuito d'entrata: cioè tarando i circuiti d'entrata si starano i circuiti dell'oscillatore. Per​ciò, dopo aver regolato per la massima uscita il nucleo ed il compensatore d'en​trata, si verifica che la sintonia non sia spostata provando a ruotare in un senso e nell'altro la manopola dell'oscillatore modulato. Se si rileva un leggero sposta​mento si ritocca la taratura dei circuiti d'oscillatore.
Taratura con oscillatore non modulato. La taratura d’un. ricevitore può anche essere fatta con un oscillatore non mo​dulato.
Le operazioni da eseguire sono sempre quelle indicate per la taratura con un oscillatore modulato, però ora l'analizza​tore deve essere disposto per misure di tensioni continue ed occorre inserire i puntali ai capi del gruppo di rivelazione, come illustrato nella fig. 5. La tensione continua negativa presente ai capi del resistore da 470 kΩ, la quale raggiunge un massimo quando il circuito è perfettamente accordato, è la compo​nente continua del segnale a RF ed ha perciò un valore soltanto di qualche volt: l'analizzatore deve quindi essere disposto per la portata di 1 V o di 3 V al massimo

e si deve agire sull'attenuatore dell'oscil​latore per evitare che l'indice vada oltre il fondo scala.
Bisogna anche stare attenti che l'indica​zione dello strumento dell'analizzatore non sia dovuta alle stazioni captate dal ricevitore. Perciò è bene tenere il volu​me leggermele aperto, assicurandosi così che il ricevitore non sia sintonizzato su alcuna stazione.
Se il ricevitore è munito di indicatore ot​tico di sintonia si può anche fare a meno dell'analizzatore eseguendo le regolazioni per la massima indicazione dell'indicato​re ottico.
Ricevitori a transistori • Nei ricevitori a transistori muniti di antenna a ferrite, per collegare il generatore di segnali al ricevitore è necessario ricorrere ad un pic​colo artifìcio. Si avvolgono, in pratica, alcune spire di filo di rame isolato (il comune filo isolato per collegamenti è adatto allo scopo) ad un'estremità del bastoncino in ferrite in modo che esse risultino lontane il più possibile dalla bobina del circuito d'ingresso. Ai due capi di quest’avvol​gimento sono connessi i due terminali del generatore dal quale provengono i se​gnali necessari per tarare il ricevitore. Nella fig. 6 è rappresentata un'antenna in ferrite e, in particolare, è indicato co-
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me deve essere disposto l'avvolgimento di poche spire (L2) da collegare al genera​tore.
Il generatore di segnali può anche essere accoppiato al ricevitore che si deve tarare mediante il cosiddetto loop, che evita di dover eseguire un avvolgimento sul ba​stoncino di ferrite della bobina d’an​tenna.
Nella fig. 7-a è raffigurato schematicamen​te tale dispositivo; nella fig. 7-b si vede come esso si presenta esternamente e co​me si dispone il ricevitore da tarare. La costruzione di un loop per i normali usi di taratura è molto semplice. . Per prima cosa si costruisce un anello di materiale isolante (cartone presspan robu​sto, bachelite, legno compensato, masoni-te) avente diametro esterno di circa 270 millimetri e diametro interno di 230 mm. Si dispongono poi su un lato di quest’anello tre spire di normale filo isolato per collegamenti, trattenute a posto con pezzetti di nastro adesivo fissati a breve distanza l'uno dall'altro (fig. 7-a). Si dispone quindi in serie ad un estremo del filo per collegamenti un resistore da 330 Ω ÷ 390 Ω; si collegano infine al generatore di segnali il terminale libero di tale resistore e l'altro estremo dell'av​volgimento.
A questo punto si deve costruire un sup​porto, pure in materiale isolante (ottimo il legno), di dimensioni tali da mantenere perfettamente verticale, rispetto al piano d’appoggio, l'anello con l'avvolgimento. La forma può anche essere diversa da quell’indicata nella fig. 7-b, in quanto il dispositivo ha solamente funzione di so​stegno meccanico.
Per eseguire la taratura si deve disporre il ricevitore come illustrato nella fig. 7-b: la bobina d’antenna deve trovarsi sullo stesso asse del loop; se necessario, si in​terpongono spessori opportuni tra il rice​vitore ed il piano di appoggio, fino à far assumere al ricevitore stesso la posizione corretta.
Nel prossimo numero vedremo come si procede alla taratura dei ricevitori per MF.
(continua)
